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Le linee programmatiche del piano regolatore 

Quattro cunei verdi 
nel mare 

di 
cemento 

ÌIÉfi!Ì..fèl 
'tl*i. .(, 

iKliigliìtt* 
In basso il quartiere Ostiense, più su il piazzale con la Piramide, l'edificio delle 
poste e, dietro, il Parco della Resistenza dcll'8 Settembre. Nel centro ciò che rimane 
dell'Aventino, macchiato da decine e decine di edifici. Viviamo nella Capitale più 
povera di verde. 

In quanto a verdo cittadino 
siamo all'ultimo posto fra le c i 
pitali: 1,85 metri quadrati per 
abitante, quando gli igienisti ri 
tengono Indispensabili almeno 6 
metri per abitante. Non che la 
situazione fosse ottima quando 
venne approvato il plano reno 
latore del 1031. Tuttavia 11 colo­
re verde steso sulla planlme 
tria vincolava allora 89f> ettari 
di terreno. Oggi, a conti fatti. 
ben 4D6 degli ettari vincolati 
trentun anni fa. ospitano caseg 
giati di 9 piani e palazzine. Gli 
altri 400 si sono salvati, grazie 
al fatto che anche l'appetito 
della speculazione conosce dei 
limiti, so non altro quelli im 
posti dal tempo. 

Il nuovo progetto di piano 
vincola a verde vasti compren­
sori secondo un sistema orga­
nico, nel tentativo di realizzare 
delle pause nel tessuto urbano, 
Quattro cunei verdi penetrano 
nella citta dal quattro punti 
cardinali. Cominciando da nord. 
il primo cuneo è costituito dal­
la valle del Tevere, dall'aero­
porto dell'Urbe, da villa Savola. 
dalle zone di Tor di Quinto e 
del Foro Italico: U secondo 
(est) dalla valle delPAniene e 
si congiunge ni primo a villa 
Savoia; il terzo (sud-est) parte 
dai Colli Albani, include l'Ap-
pia Antica, la Passeggiata Ar­
cheologica. il Celio, il Palatino 
e il Circo Massimo: 11 quarto 
(sud-ovest) è formato dalle zo­
ne verdi di Castelfusano e di 
Cnstelporziatio, dalla zona Ar­
cheologica di Ostia Antica se­
guendo 11 tracciato del Tevere 

Decorso dell'epidemia 

Ancora tifo 
|e manca l'acqua 

a Velletri 

Rigirano Flaminio 

Tremila 
senza 

farmacia 
I casi di tifo accertati finora 
Velletri sono 82 mentre un'al-

ra trentina sono quelli proba-
jili. La situazione segna tutta­
l a qualche miglioramento ri-
setto ai giorni scorsi quando 

[ospedale civile non aveva più 
jsti-lctto disponibili per l'in-
L-ssante afflusso di ammalati. 
medici hanno potuto consta­

l e che l'epidemia ha un dc-
irso benigno e che la malat-

|a non si presenta in forme 
lolto gravi. 
Le preoccupazioni delle àuto-

ità sanitarie non sono però 
essate perchè persistendo la 
mancanza d'acqua in tutto il 
jese. fatta eccezione per tre 
re al giorno, rimangono im­
mutate le condizioni più favo-
jvoli per il diffondersi del-
;pidemia. 
All'Ufficio d'igiene, come del 

;sto all'ospedale, l'attività dei 
ledici di Velletri e di quelli 

tenuti da Roma, continua a es-
»re febbrile. Tutti i giorni 

tengono vaccinate decine e de-
Tine di persone: 

I ricoverati nel reparto iso-
amento sono assiduamente cu­

ti e gli altri, quelli che pre-
intano soltanto i primi sinto­
mi di tifo, sono sottoposti alla 
locoltura e alla sierodiagno-
di Vidal. 

Proseguono nel frattempo gli 
sami di laboratorio dei cam­

pioni d'acqua prelevati nell'ac-
icdotto comunale e la sor-
•glianza delle acque di scolo 
?r impedirne l'uso al fini dei-
Irrigazione. 

picco la 
cronaca 

GIORNO 
Off! lunedi 17 settembre (260-

5). Onomastico.- Ildegarda. Il 
| le aorte alle 6.5 e tramonta alle 

>LLETTINI 
Demografico: Nati maschi 92. 
rimine 92, Morti: maschi 20. 
imlnc 10. 
Meteorologico. Le tempera-

Ire di ieri: minima 1S. mas-
2». 

IPI 
Domani alle 17.30. nella sede 

riazza Cenci 7-a. tono convo­
g l i t i 1 dir igent i delle sezioni 

*PI 
IGREMO 

BELL'ANAGRAFE 
A partire da ogni sarà riaperto 

il pubblico, per la richiesta e la 
Itonaegna delle carte d'identità. 
I r i n a * * » di via del Teatro Mar-

Torello 

Assemblea 
antifascista 

Ieri al Tufello si è svolta una manifestazione unitaria in­
detta dal Comitato antifascista del quartiere. Durante 
l'assemblea, che ha avuto luogo nella serata hanno par-, 
lato il compagno Walter Poce, il cattolico Romeo Jure­
sela e il segretario della Camera del Lavoro Aldo Giunti. 
Al Comitato antifascista hanno aderito anche i socialisti 
e numerosi indipendenti. Nella foto: un aspetto delia mo­
stra sull'antifascismo allestita In occasione della manife­
stazione, alla quale hanno preso parte circa 1000 persone 

Rignano Flaminio, comune di 
tremila abitanti, è rimasto senza 
farmacia. Fino a qualche giorno 
fa ne esisteva una ma. in quat­
tro e quattr'otto. è stata chiusa 
senza che il medico provinciale 
abbia sentito il dovere di inter­
venire o perlomeno di ascoltare 
le proposte che in merito avreb­
bero voluto avanzargli gli am-
min'stratori comunali. 

Ecco come sono andate le cose. 
La farmacia è «tata aperta nel 
luglio del 1956 e assegnata alla 
dottoressa Zlatareva Nadesda. 
Non è che in questi anni il modo 
come la farmacia è stata gestita 
abbia soddisfatto la popolazione. 
specie in estate quando per lun­
ghi periodi il servizio ven :va a 
mancare perchè la titolare chiu­
deva andando in vacanza senza 
farsi sostituire. Gli abitanti era­
no cosi costretti a recarsi a S. 
Oreste, cioè a percorrere 16 chi­
lometri fra andata e r'torno. Le 
proteste del Comune rimaneva­
no senza esito. 

Ora dal 12 settembre la far­
macia è stata chiusa definitiva­
mente. Motivo: la dottoressa Zla-
lareva Nadesda hn vinto un 
concorso e le è stata assennata 
la farmacia Flaminia V. in via 
Pinturicchio. E Rignano Flami­
nio? Il s:ndaco è andato a chie­
dere spiegazioni al medico pro­
vinciale doti. Traverso che, pe­
rò, non ha sentito neppure lo 
elementare dovere di riceverlo 

« Pesca » 
un generale 
nel Tevere 

Non capita a tutti di get­
tare l'amo ne] mime e di 
« pescare » un generale E' 
quello che è successo ieri mat_ 
tina ad un inesperto pescato­
re, che sorpreso dall'inconsue 
ta pesca e temendo chissà 
quali conseguenze, ha prefe­
rito abbandonare lenza, amo 
e tutto e filarsela via a tutta 
velocità. Sinora nessuno ]o ha 
identificato. 

Il singolare episodio e acca. 
ditto poco dopo la 10: il gene. 
rale • pescato • sj chiama Ga­
briele Canni, ha 51 anni ed 
abita in via Pinelli 21. A quel­
l'ora stava percorrendo il Te­
vere a bordo di un canotto: 
era partito da un galleggiante 
ed era arrivato sotto l'arcata 
di uno dei ponti sui quali cor. 
re la via Olimpica, all'altezza 
dell'Acqua Acetosa. 

Il Discatore era apportato 
sopre il pente: ha lanciato la 
lenza ed na centrato in pieno 
la gamba del generale che ha 
lanciato un grido di dolore. 
Poi è fuggito a f ambe levate. 

fino alla Passeggiata Archeo­
logica. 

Accanto a questo sistema di 
fasce continue di verde il pro­
getto indica le aree necessarie 
alla installazione delle attrez­
zature verdi dei singoli quar­
tieri, quali campi sportivi, giar­
dini per i giochi dei bambi­
ni. ecc. 

l e ultime ville 
Nelle norme tecniche la zona 

G (verde privato) viene divisa 
in sei sottozone per la presenza 
di aree private nel sistema e 
per la diversità delle attrezza­
ture. Nella sottozotia Gì tparchi 
privati vincolati) deve essere 
conservata l'attuale consistenza 
edilizia e relativa sistemazione 
a verde con esclusione di nuove 
costruzioni. Nella G2 (parco 
privato) la superficie copribile 
non deve superare un trente­
simo dell'area del lotto e la co­
struzione deve avere una su­
perficie minima di 100 metri 
quadrati, un'altezza massima di 
m. 7.50 e distacchi di 10 metri 
dal filo stradale e dal confini. 
Nella G3 (verde privato) la su­
perficie copribile non deve su­
perare un quarantesimo del­
l'area disponibile mi u„ lotto 
minimo di 8.000 mq. La sotto­
zona G4 si riferisce alle caso 
unifamillari con giardino. In 
questa sottozona e consentita 
la costruzione di edifici isolati 
di carattere residenziale contor­
nati interamente di alberature 
e sistemazioni a giardino, pur­
ché la superficie copribile non 
superi 1/25 dell'area del lotto. 
Questo non deve essere infe­
riore a 5.000 mq. L'altezza mas­
sima consentita è di 7,50 metri. 
1 distacchi di 6 metri. Infine la 
sottozona G5 comprende il ver­
de privato organizzato ed è de­
stinata alla costruzione di im­
pianti sportivi di proprietà pri­
vata. Ultima viene la sottozona 
G6 (verde privato vincolato) 

Fier la quale vengono applicate 
e disposizioni della GÌ. 

Il capitolo del verde si con­
clude con la destinazione a par 
co pubblico delle ultime ville 
rimaste, come villa Savoia, vil­
la Chigi, villa Dorla Pam 
phlll ecc. 

Passiamo ora agli insediamen­
ti industriali. Anche qui. rispet 
to al plano Cioccettl. vi sano 
novità. Il plano approvato dal 
la maggioranza clerico-fascista 
nel giugno del 1959 riservava a 
zona industriale 1.700 ettari 
sulla Tiburtlna. più l'appendice 
della Magliana. Nel nuovo pro­
getto questo comprensorio è 
stato ridimensionato, con l'abo­
lizione del vincolo su quasi tut­
te le aree libere da costruzioni 
e la ricerca di aree nuove da 
destinare alla zona Industriale 
nelle zone di espansione est. 
Casillna e Pedemontana, secon­
do le indicazioni degli studi del 
piano intercomunale. 

Aree industriali 
Nella classificazione delle 

aree per l'industria, è stata in­
trodotta per la prima volta la 
suddivisione fra aree destinate 
alle industrie grandi e medie. 
ed aree per piccole industrie ed 
artigianato Industriale. L e nor­
me tecniche fissano le dispo­
sizioni per ognuna delle due 
sottozone: nella prima è con­
sentita la costruzione di sta­
bilimenti e impianti Industriali 
in genere, mentre è vietata la 
costruzione di case di abitazio­
ne eccetto per il personale di­
rigente e di custodia. Nella se­
conda è consentita la costru­
zione di edifici e di impianti 
al servizio dell'Industria pic­
cola. per l'artigianato industria­
le e relativi depositi e magazzi­
ni. Gli artigiani potranno co­
struire le loro case di abitazio­
ne accanto all'officina, purché 
«localizzate in modo da rrsViro 
direttamente connesse acli spa­
zi riservati alle rispettive atti­
vità. e comunque disciplinate 
dal piano particolareggiato o 
da un piano di lottizzazione 
convenzionato con il Comune-, 

Ai servizi generali, altra ca­
renza acuta della nostra «*ittà 
è stata riservata la zona M. 
entro la quale troveranno po­
sto - g l i impianti connessi con 
le esigenze dei trasporti (sta­
zioni). stradali e autostraiali 
(«fazioni autocorriere e auto­
trasporti). aree (aeroporti, eli­
porti): RIÌ impianti annonari 
(mercati generali, mattatoi. 
centrali del latte): gli impianti 
tecnologici urbani (elettricità 
gas. acquedotti) nonché i col­
lettori. le fognature, e gli im­
pianti interquartiere di depura­
zione biologica delle acque di 
rifiuto, i cimiteri, le attrezza­
ture sanitarie, le scuole me­
dia professionale e superiore, i 
centri di Interesse scientifico e 
di sporimentazionp. le bibliote­
che. i teatri, le sale da concer­
to. esposizioni di interesse cit­
tadino o nazionale, impianti al­
berghieri. 1 servizi di quartiere 

Ecco alcune indicazioni con­
tenute nel progetto p*r 1 prin­
cipali servìzi: per le stax>n! 
delle autolinee viene :nd'.earo il 
centro direzionale di Centocel-
le. per il mercato ortofrutticolo 
il settore sud, lungo la strada 
per i Castelli, per il matta'.oio 
il settore nord, presso le stra­
de di provenienza, oltre il rac­
cordo anulare. 

Il giovane si era tuffato sotto ponte d'Aosta 

in gita con il «Napoli» 
affoga davanti allo stadio 

Trenta all'ospedale 

Botte da orbi 
all'Olìmpico 

Mortaretti, un inferno di scoppi e botte da 
orbi fra tifosi romanisti e napoletan' prima. 
durante e dopo il derby del centro-sud allo 
Olimpico. La città, come ogni anno nel giorno 
della partita, è stata letteralmente invasa dai 
- tifosi » napoletani giunti a migliaia fin dalla 
prima mattina con due treni straordinari, auto. 
motociclette. Fino a mezzogiorno l'hanno fatta 
da padroni, girando in lungo e in largo per 
le vie del centro facendosi notare per .' loro 
fazzoletti azzurri, gli enormi bandieroni e. 
naturalmente per 1 •< botti - sparati senza ri­
sparmio anche sotto il naso del poliziotti. Poi. 
già tre ore prima che cominciasse l'attesis­
sima partita, erano già davanti ai cancelli. 

Sono stati i primi ad entrare, insieme ai più 
accesi « t i fos i - giallorossi per conqu'starsi ì 
posti migliori. 

« Botti » a non finire sono continuati per 
tutto l'incontro. Tafferugli sono scoppiati sugli 
spalti e ben trenta persone hanno dovuto farsi 
medicare ai posti di pronto soccorso. Non 
meno sfortunato è stato il medico napoletano 
Vincenzo Giosuè. Euli, mentre stava pran­
zando in tutta fretta per arrivare presto allo 
stadio, ha posteggiato l'auto a Campo de" 
Fiori. Quando è ripartito si è accorto che i 
ladri gli avevano rubato lo 6crigno con tutti 
I g'oielli della moglie per un valore di 
tre milioni. 

Pioggia torrenziale per un'ora 

Treni bloccati 
dal nubifragio 

Allagate decine di strade -1 W.FF. tempestati di chiamate 

g. f. b. 

Strade allagate, treni bloc­
cati e minacce di crolli, ieri 
sera, per il furioso temporale 
che si è scatenato sulla città. 
In poco più di un'ora, i vigili 
del fuoco, tempestati di telefo­
nate. hanno compiuto almeno 
50 interventi nelle vie del cen­
tro e dell'immediata periferia 

Danni particolarmente gravi 
sono stati provocati dni nubi­
fragio sulla linea ferroviaria 
Roma-Torino dove alcuni ful­
mini si sono abbattuti sui pali 
dell'elettr.cità facendoli crolla­
re I convogli, bloccati sui bi­
nari, hanno dovuto essere trai­
nati sino alle stazioni con le 

locomotive ed hanno accusato 
cosi notevoli ritardi. 

Drammatica è stata la situa­
zione sulla Salaria. Per oltre 
un'ora decine di auto sono ri­
maste bloccate all'altezza del 
tredicesimo chilometro dove 
l'Amene è straripato. Solo con 
l'intervento dei vigili del fuoco. 
pombati con molti automezzi 
da v.a Genova, è stato possib.le 
liberarle Altri interventi in 
soccorso di automobilisti sono 
stati compiuti sulla via Flami­
nia. sulla Tiberina e a Prima 
Porta 

Dopo solo mezz'ora di p.og-
gia alcune famiglie che abitano 

I segretari 

socialisti 

della CdL 
1 compagni socialisti Giulia. 

no Angelini e Fedele Galli so­
no entrati a far parte della 
segreteria della Camera del 
Lavoro. 

La loro elezione è avvenuta 
nel corso della riunione del di. 
rettivo della C.d.L. per sosti­
tuire i compagni Antonio Pa­
la e Dino Marionctti dimessi­
si qualche tempo fa per pas­
sare ad altri incarichi. Pala, 
come è noto, è attualmente 
assessore comunale per il traf. 
fico e trasporti. 

Ai due nuovi segretari della 
C,d.L. ÌI comitato direttivo ha 
inviato auguri, ai quali ci asso. 
clamo, di una lunga e fruttilo. 
sa attività in difesa dei diritti 
dei lavoratori. 

In sciopero 

alla 

Bulbi Italia 
E' proseguito sabato scorso 

Io sciopero dei 200 dipendenti 
dell'azienda ?gncola « Bulbi 
Italia -. Il pereona]c dell'az.en-
da agricola, costituito per la 
maggior parte da ragazze al­
la prima esperienza di lotta, 
rivendica il rispetto del con­
tratto. ij riconoscimento delle 
qualifiche e la parità salariale. 

Stamane avrà luogo, presso 
l'Unione Agricoltori, un incon­
tro tra i dirigenti della Peder-
braccianti provinciale e i rap. 
presentanti padronali. Le trai. 
tative sono state convocate do. 
pò che sabato una delegazione 
dei lavoratori st era recata al­
l'Ufficio regionale del lavoro 
per reclamarne l'intervento. 

S e l'incontro odierno non'do­
vesse portare ad un risultato 
soddisfacente l'agitazione sa­
rà inasprita. 

in via delle Galline bianche. 
presso Prima Porta, hanno do­
vuto abbandonare l e loro casu­
pole minacciate dal pericolo di 
crolli. Sono tornate nelle loro 
abitaz.oni soltanto dopo le due. 
quando i vigili hanno puntellato 
alcuni muri pencolanti. 

Altre squadre di uomini so­
no partite dalla caserma di 
via Genova verso mezzanotte 
per Monte Mario e Ponte Mil-
vio dove una decina di fami­
glie hanno dato l'allarme. Si 
e trattato di allagamenti non 
gravissimi in scantinati, ne­
gozi e abitazioni. Altri inter­
venti sono stati compiuti nella 
zona della Magliana e Ponte 
Galeria, il territorio sicura­
mente più colpito dalla piog­
gia torrenziale. 

Nella campagna di Macca-
rese un casolare disabitato e 
una capanna con del bestiame 
sono stati inceneriti da un ful­
mine. Un altro fulmine si è 
abbattuto in un casolare fuori 
mano e anch'esso disabitato 
dell'Isola Farnese. I danni 
che ha provocato non sono 
gravi. 

Sulla Cassia altri due ful­
mini hanno abbattuto un al­
bero. Altre piante sono state 
sradicate dal fortissimo vento. 
Danni sono stati provocati dal 
fortunale anche a molte im­
barcazioni ormeggiate sul li­
torale. 

il partito 
Segretari di sezione 
Tutti i segretari di sezione nono 

invitati alla riunione in Federa­
zione con 1 responsabili dei cir­
coli giovanili, oggi alle ore 18.30. 
Ori g.: « Impostazione politica 
del congresso della Federazione 
giovanile romana ». Relatore Di 
Giulio. 

Voleva vedere :1 derby e 
guadagnare la giornata Aveva 
soltanto vent'anni: è annegato 
nelle acque del Tevere, sot'o 
ì p.loni del i>onte Duca D'Aosta. 
mentre lo stadio dei centomila 
stava riempiendo^ li fratello 
più giovane ha cercato di sal­
varlo, ha tentato tre volte. m,i 
Ì vortici della corrente e le 
forze non lo hanno assistito. 
Quando sono giunti i v.gih del 
fuoco, gli agenti del servizio 
fluviale e quelli del commissa­
riato di piazza d'Armi, era oi-
mai tardi- Andrea De Maria e 
morto mentre l'autolettiga. Lin­
eata a tutta velocità, lo tra­
sportava verso l'ospedale. 

11 giovane era giunto da 
Napoli nelle prime ore del 
mattino, alla guida di una 
• 1100» che aveva preso H no­
leggio. Trasportava, oltre ai 
fratelli Vincenzo di 21 anni e 
Salvatore di 111 anni, anche tre 
amici che lo avrebbero dovuto 
pagare per la gita. Andrea De 
Maria era il principale soste­
gno della sua famiglia- il padte 
è disoccupato, la madre cerei 
di guadagnare qualche soldo 
vendendo ì fichi d'india, gli 
altri fratelli, quattro maschi o 
quattro femmine non lavorano. 
La famigla abita in v.a de' 
Cinesi 58, in un tipico -basso» 
napoletano 

Era partito molto presto, il 
giovane Andrea De Maria Era 
felice di poter guadagnare 
qualcosa e di assistere alla 
partita fra la sua squadra e 
la Roma Appena giunto si era 
unito alle altre comitive in auto 
che a lungo hanno scorrazzato 
per le vie cittadine, caratter.z-
zando con ì rumori, i suoni di 
tromba, gli striscioni azzurri, il 
giungere dei tifosi napoletani al 
seguito della loro squadra Più 
tardi, alle 10.30. l'auto guidata 
dal giovane era già davanti allo 
stadio. Ma era chiuso La co­
mitiva 6i e allora sciolta- una 
parte è rimasta in attesa della 
apertura dei cancelli, gli altri, 
Andrea, il fratello Salvatore e 
un amico sono tornati verso il 
centro, dove hanno pranzato. 
Poi verso le 13 si sono nuovi-
mente diretti verso lo stadio. 
Percorrendo il Lungotevere. 
Andrea ha fermato l'auto: 
« Sono troppo accaldato. Se 
vengo allo stadio soffoco. Fac­
cio il bagno nel fiume: un tuffo 
e torno subito ». Salvatore, il 
fratello più giovane, lo ha se­
guito: erano in aequa da pochi 
minuti, quando Andrea, emet­
tendo deboli lamenti, ha comin­
ciato a dibattersi fra i flutti. 
11 ragazzo, in poche bracciate, 
ha raggiunto il fratello men­
tre stava scomparendo sotto 
l'acqua: lo ha afferrato per i 
capelli, una. due. tre volte: ma 
la corrente lo ha vinto. Ha do­
vuto arrendersi. 

Alla tragica scena, dai ponte 
e dal Lungotevere, ha assistito 
un gran numero di persone. 
Qualcuno ha telefonato ai vi­
gili e alla polizia, mentre la 
notizia della disgrazia si dif­
fondeva in un baleno nello 
stadio. Pochi minuti dopo Vin­
cenzo De Maria, che si trovava 
sulle gradinate, veniva avver­
tito dagli altoparlanti di recarsi 
al ponte Duca D'Aosta. Con lui 
accorrevano anche altri napo­
letani, proprio nel momento m 
cui un sommozzatore dei vigili 
del fuoco stava recuperando il 
corpo del giovane. 

Si uccide 
contro 

un albero 
Un giovane e il figlioletto 

di tre anni, a bordo di un'auto 
« Bianchina », sono finiti la 
scorsa notte verso l'una e tren­
ta contro un albero al 18 o chi­
lometro della via Cassia: l'uo­
mo è morto, il bambino è ri­
masto ferito gravemente. 

L'auto tornava verso Roma. 
Guidava Giuseppe Bassi, di 27 
anni, abitante in via Lanciarli. 
che aveva seduto a fianco il fi­
glioletto URO. Ad un tratto. 
forse a causa dell'asfalto Ba­
gnato o di un abbagliamento 
l'uomo ha perduto il controllo 
dell'auto che è finita fuori stra­
da. contro un grosso albero. 

Fratellini 
dilaniati 

da una bomba 
Due giovani fratelli sono t*.> 

ti dilaniati dallo scoppio di u:.a 
mina, mentre ieri stavano in un 
campo a falciare l'erba D pri­
mo, Benedetto Angelo Santo d; 
14 anni, è morto sul colpo con 
la testa orrendamente squar­
ciata: il secondo. Antonio d: 16 
anni, ha riportato ferite gra­
vissime ed ora g.ace in fin di 
vita all'ospedale civile di Cas­
sino 

La tragedia è avvenuta nelle 
prime ore del pomeriggio in lo­
calità Bosco d'Almi, a pochi 
chilometri da Sant'Andrea del 
Gangliano. 

I due giovani, come osmi gior­
no. stavano falcando l'erba nel 
campo che conoscevano palmo 
per palmo Benedetto aveva :n 
mano il falcetto ed Cton io 
raccoglieva l'erba che il fratel­
lo tagliava Ad un certo punto 
c'è stato uno scopp.o violentis­
simo. il più giovane dei fratel­
li aveva toccato con p punta del 
falcetto la spolet:a d; una mi­
na anti uomo, che era rimasta 
abbandonata nel campo dal 
giorni dell'ultima guerra I due 
ragazzi sono stati proiettati d .1-
lo spostamento d'aria ad alcuni 
metri di distanza. 


